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LA TRASMISSIONE DELLA PALLA

RELATORE: Prof. Martino Salsa – Responsabile Tecnico Attività di Base
Definizione
Il passaggio è un gesto tecnico che prevede la trasmissione della palla ad un compagno. Esso è reso possibile grazie ad un contatto visivo tra il portatore di palla (emittente) e il giocatore che dovrà ricevere il passaggio (ricevente) e quindi una comunicazione non verbale (il passaggio appunto). Tanto maggiore è l’intesa tra i due, tanto più efficace sarà l’esecuzione corretta di questa comunicazione.

A cosa serve?

La trasmissione di palla è un gesto di collaborazione ad un progetto che può avere diverse finalizzazioni:

· Avanzare, conquistando lo spazio per concludere a rete.

· Superare un avversario o un blocco difensivo.

· Mantenere il possesso di palla.

Prerequisiti essenziali per una corretta esecuzione del passaggio
1. Capacità di smarcamento dei compagni senza palla.

2. Orientamento del corpo e postura del portatore di palla.

3. Visione di gioco del calciatore in possesso di palla.
4. Capacità di raccogliere le informazioni visive (lettura della situazione di gioco relativamente alla posizione della palla di compagni e degli avversari).

L’azione del calciatore dovrebbe svilupparsi attraverso la seguente successione ideale di operazioni:

a) Vedere e capire

b) Scegliere

c) Ricevere

d) Passare
La massima espressione di questa complessa operazione è il gioco di prima intenzione.

Oltre all’insegnamento analitico del gesto si rende quindi necessario l’utilizzo delle situazioni di gioco per far capire quando, come e perché occorre usare un determinato gesto.

Modalità di trasmissione della palla
Il passaggio può essere eseguito con diverse superfici del corpo: Interno collo piede, esterno collo piede, esterno piede, interno piede, collo piede, punta, tacco, coscia, testa.

Dove passare la palla
a) Passaggio in avanti

E’ l’obiettivo fondamentale del gioco del calcio, la prima opzione che bisogna prendere in considerazione; infatti se fatto in profondità o “filtrante”, permette al compagno che lo riceve di giocare fronte alla porta avversaria.
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b) Passaggio diagonale

Da utilizzare come seconda opzione nel caso di eccessiva pericolosità della verticalizzazione.





c) Passaggio orizzontale

Va utilizzato quando ci è l’impossibilità di giocare in avanti, allo scopo di mantenere il possesso di palla; è il passaggio più rischioso, soprattutto perché se realizzato dalle fasce verso il centro, in caso di intercettamento “taglia fuori” i due giocatori coinvolti. Va eseguito in condizioni di massima sicurezza.
d) Passaggio indietro

E’ utilizzato in situazioni di pericolo, per sottrarsi alla pressione, ai raddoppi di marcatura e al pressing avversario; con un passaggio indietro si cerca quindi di impostare il gioco in un’altra direzione.  Diventa fondamentale nelle squadre di mentalità offensiva come gesto tecnico preparatorio ad una successiva verticalizzazione. Esempio: la punta tocca dietro per il centrocampista che apre il gioco per l’ala.



e) Passaggio a uomo
E’ il passaggio effettuato sui piedi del compagno, è eseguito per evitare di perdere il controllo della palla e spesso viene effettuato indietro. Si usa solitamente in spazi stretti o per servire compagni lenti.

f) Passaggio a zona
E’ eseguito quando si hanno a disposizione spazi ampi, spesso viene utilizzato nelle azioni di contropiede e viene anche definito “passaggio sulla corsa del compagno”; è solitamente eseguito per i compagni veloci.

L’azione tattica che comprende i principi dei passaggi a uomo e a zona è l’UNO-DUE, dove il primo passaggio (UNO)per il giocatore che fa da sponda è eseguito a uomo, mentre il secondo (DUE) è realizzato nello spazio, sulla corsa del giocatore che si inserisce.

Quando passare la palla

Oltre a saper eseguire il gesto tecnico del passaggio, diventa fondamentale riuscire a capire il “momento giusto” per realizzarlo all’interno della partita (timing); esso dipende dai prerequisiti coordinativi:

g) Orientamento spazio-temporale

Permette al giocatore di modificare la posizione del corpo nello spazio e nel tempo, in riferimento ad un campo d’azione (terreno di gioco) definito da oggetti e da persone (palla, compagni, avversari).

h) Percezione dello spazio

Consente al giocatore di valutare la direzione e di stimare la distanza alla quale deve essere inviata la palla.

i) Percezione del tempo

Consente al calciatore di valutare il tempo necessario per compiere l’azione del caricamento dell’arto calciante e della durata del movimento in avanti del piede che andrà ad impattare contro la palla.

j) Percezione della relazione spazio temporale

Consente di valutare la velocità di spostamento dei compagni senza palla.

Come passare la palla

Esprime la precisione con la quale viene spinta la palla, e dipende dalla possibilità di regolare l’intervento muscolare sfruttando la giusta ampiezza articolare (capacità di differenziazione cinestesica).

Metodologie di insegnamento

In ambito motorio si conoscono due precise modalità metodologiche. Una, caratterizzata da forme di apprendimento costruite sulla base di esperienze indotte nell’allievo, nell’intento di stimolare il suo coinvolgimento, a livello cognitivo, di determinate espressioni di movimento. L’altra, invece, realizzata mediante la direttiva dell’insegnante, impiegata esclusivamente alla trasmissione di certe informazioni aventi il solo fine di determinare esecuzioni corrette. Il primo viene definito Metodo induttivo e si può realizzare in quattro forme diverse, denominate:
1. libera esplorazione

2. scoperta guidata

3. problem-solving

4. mappe concettuali

Il secondo intervento è conosciuto come Metodo deduttivo ed anch’esso può realizzarsi attraverso tre modalità con caratteristiche diverse:

1. direttivo prescrittivo

2. misto

3. per assegnazione di compiti

La metodologia di tipo induttivo centra il proprio obiettivo primario nel coinvolgere nel processo di apprendimento in prima persona l’allievo, il quale diventa soggetto dell’apprendimento, stimolando una partecipazione attiva dei sistemi nervosi primari.

Questa fase, molto adatta per i bambini delle scuola elementare, si può definire anche fase delle esperienze quantitative (polivalenza e multilateralità), con arricchimento continuo della sfera esperenziale.

Al contrario, attraverso il metodo deduttivo l’insegnante effettuerà il suo intervento educativo finalizzandolo esclusivamente alla ricerca di obiettivi tecnici anche senza coinvolgere attivamente l’allievo. L’allievo diventa oggetto del processo di apprendimento.
Il Metodo deduttivo si adatta meglio ad alunni della scuola media, già adeguatamente recettivi nei confronti delle informazioni trasmesse dal docente.
BONACCORSO - Allenare il Settore Giovanile” – Edizioni Correre
D’OTTAVIO/ROTICIANI – A Scuola di Calcio – Edizioni Nuova Prhomos

MOLON/RANZATO – Manuale del Settore Giovanile – Edizioni Nuova Prhomos

I GIOCHI INIZIALI

1. Calcio tennis (Fig.1)

2 contro 2 con obbligo di un passaggio

La palla può fare più salti nel quadrato

Il giocatore può toccare più volte le palla

La palla può rimbalzare sul passaggio al compagno

                                                                                                    Fig. 1

2. Torello (Fig.2)

Passaggi ad uno, due o tre tocchi tra alcuni giocatori 

disposti sul perimetro di un quadrato.

Quanti passaggi intercetta il torello in 1 minuto?

Quanti passaggi realizzano i giocatori in un minuto?

Possibilità di: usare il piede più abile, il piede meno abile.

Rapporto attaccanti difensori: 4:1, 8:2, 12:3, 16:4                                      Fig.2

3. Gara di passaggi sul perimetro di un quadrato

In un tempo prestabilito quanti passaggi effettuano i giocatori posti ai vertici di un quadrato?

Possibilità di usare il piede meno abile, giocare ad uno o due tocchi

4. Mantieni il possesso di palla 

a. 2<1 (Fig. 3)

Due giocatori cercano di passarsi la palla evitando di farla toccare al giocatore D

In 1 minuto quanti sono i passaggi riusciti?

In un minuto D quanti ne intercetta?




            Fig. 3

b. 4<2 (Fig. 4)

Quattro giocatori cercano di passarsi la palla 

evitando di farla toccare ai giocatori D

In 1 minuto quanti sono i passaggi riusciti?

In un minuto i giocatori D quanti ne intercettano?


                                                                                                                                              Fig. 4

ESERCITAZIONI ANALITICHE

1. Esecuzione del gesto tecnico con palla ferma  o in movimento (con tutte le superfici del piede)

· Con tutte le superfici dei piedi

· Al muro

· A coppie di fronte

· A tre giocatori

· A quattro giocatori






           Fg. 5: Calcio contro il muro                                   Fig6.: Passaggio da fermo                          Fig. 7: Passaggio in movimento 
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                Fig.8: Passaggi ad orologio                           Fig. 9 : Passaggi andando incontro               Fig. 10: Passaggi per l’ 1-2






       Fig. 11:  Ricerca della frontalità                               Fig. 12: Passaggi frontali, laterali,                           Fig. 12: Dai e prosegui

                                                                                                       diagonali
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            Fig. 13: Palla sull’uomo- palla sulla corsa                                                                Fig.:14: Lavoro a 4 giocatori per l’1-2

LE SITUAZIONI DI GIOCO

Con queste esercitazioni di gioco semplici che partono con il 2:1 fino ad arrivare al 3:3 si cerca di far capire al calciatore come, dove e quando eseguire il gesto tecnico tenendo presente appunto la situazione di gioco che si è venuta a creare.

2 contro 1 +  portiere in caso di conclusione a rete 

(è possibile lavorare per la conquista di una meta)

· C è in possesso di palla e da il via 

all’azione staccando il piede da essa.

· A dovrà smarcarsi per ricevere il passaggio

· C potrà decidere se: andare da solo,

eseguire un passaggio sull’uomo

eseguire un passaggio sulla corsa di A

· D deve impedire la conclusione a rete






     2 contro 1 con difensore proveniente da dietro                                                             2 contro 1 con difensore proveniente di lato





    2 contro 1 con difensore frontale in uno spazio limitato                                                2 contro 1 con attaccante posizionato dietro al difensore




     2 contro 1 con obbligo di passaggio ad A che si trova spalle alla                              2 contro 1 con obbligo di passaggio ad A che si trova spalle alla

                      porta non pressato da D                                                                              porta pressato da D
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LA RICEZIONE DELLA PALLA
RELATORE: Dott. Emiliano Rossini – Collaboratore Responsabile Tecnico Attività di Base

E’  un gesto tecnico che consente al giocatore di fermare il pallone in arrivo, con una determinata traiettoria e ad una determinata velocità, il più vicino possibile al proprio corpo, sia per sottrarla all’avversario, sia per facilitare il gesto tecnico successivo.

La sua esecuzione avviene in tre diverse fasi:

1. Fase di preparazione (capacità spazio temporale)
· E’ la fase in cui il calciatore deve valutare la traiettoria della palla e, nello stesso tempo, leggere le opzioni di gioco disponibili.

· In questa fase il giocatore si sposta in direzione della linea di volo della palla,

· E sceglie in anticipo con quale superficie “arrestare “ il pallone.

Vedere gli esercizi di percezione visiva
2. Fase principale (capacità di differenziazione cinestesica)
· Questa fase può essere eseguita correttamente se il calciatore si trova già in posizione di perfetto equilibrio o sa mantenere posizioni di equilibrio precario.
· E’ la fase della ricezione vera e propria.
· Il calciatore deve arretrare/retrarre, con il tempo di ampiezza ottimale, la superficie scelta per stoppare il pallone.
· La muscolatura della parte del corpo che andrà a contatto con la palla, deve essere il più possibile decontratta e rilassata  (far eseguire un saltello in anticipo sull’arrivo della palla).
3. Fase finale (Capacità di equilibrio)
· Fase in cui il calciatore recupera una condizione di equilibrio che gli consente di eseguire un nuovo gesto tecnico tattico.
L’arresto della palla può avvenire su traiettorie (Come?):
· Radenti

· Rimbalzanti (controbalzo e drop)

· Tese o a parabola (al volo)

L’arresto della palla può avvenire con (Quali superfici anatomiche?):

· Testa

· Petto

· Addome

· Coscia

· Piede

· Interno

· Esterno

· Collo 

· Pianta

L’arresto della palla può essere eseguito (Dove?):

· Sul posto

· A seguire (orientato)

L’arresto della palla può essere eseguito (Quando?):

Dopo aver preso informazioni

· sulla traiettoria della palla 

· sulla situazione di gioco che si è venuta a creare

L’arresto della palla ha lo scopo di (Perché?):

· Mantenere il possesso di palla

· Proseguire l’azione

Gli errori più comuni

· Errata valutazione della traiettoria

· Insufficiente sensibilità muscolare

· Scarsa vista periferica

· Aspettare la palla

I giochi iniziali per la ricezione della palla

1. Palla rilanciata

Uno o più giocatori posti  nel campo A lanciano la palla a parabola nel campo C, occupato dagli avversari, superando l’intero spazio B.

Il punto si ottiene se:

· La palla rimbalza a terra (la ricezione deve avvenire con le mani).

· Lo stop con i piedi non è eseguito in modo corretto.

2. Palla nome

Un gruppo di 5 o 6 giocatori si dispongono a cerchio e senza palla; all’interno del cerchio si piazza un giocatore con la palla che ha il compito di lanciare la palla il più in alto possibile in modo che possa cadere all’interno del cerchio, pronunciando contemporaneamente il nome di un compagno che dovrà abbandonare la propria posizione esterna per entrare a ricevere la palla.

Un punto a chi riceve palla correttamente oppure una penalità a chi sbaglia la ricezione della palla.

3. Calcio tennis con obbligo di 2 tocchi

· Con uno possibilità di rimbalzo prima di ricevere la palla
· Al volo
Esercitazioni analitiche

A. Arresto da traiettorie radenti

A. Esercitazioni a coppie con trasmissione della palla a da parte del giocatore A e arresto della palla in uno spazio delimitato da parte del giocatore B, posizionati frontalmente.

· Arresto nel quadrato con tutte le superfici del piede;

· Arresto a seguire fuori dal quadrato d’interno o di esterno piede

· Uscita frontale

· Uscita diagonale

· Uscita laterale 

· Uscita posteriore

Varianti:

1. Numero di giocatori (a triangolo, in quadrato….)

2. Velocità di trasmissione della palla

3. Traiettoria di provenienza della palla

B. Arresto da traiettorie a parabola (di controbalzo o al volo)

A. Esercitazioni individuali con autolancio e arresto della palla.

B. Esercitazioni a coppie con trasmissione della palla a da parte del giocatore A e arresto della palla in uno spazio delimitato da parte del giocatore B.

Varianti:

1. Modalità di trasmissione (con le mani – con i piedi a parabola  - a parabola dopo un palleggio);

2. Modalità di ricezione (Variare le superfici anatomiche di ricezione);

3. Posizione di partenza di chi riceve (in piedi, seduto, prono, supino)

4. Punto di partenza di chi riceve (nel quadrato, all’esterno laterale, all’esterno dietro, all’esterno davanti, all’esterno in diagonale);

5. Posizione di partenza di chi lancia (in diagonale, laterale, dietro), rispetto al ricevitore.

6. Con tutti e due i giocatori che lanciano ed arrestano palla;

C.  Arresto da traiettorie radenti o a parabola combinato ad un altro gesto tecnico 

(Protezione, guida, trasmissione, tiro).

Situazioni di gioco

1. 1 contro il portiere 

Obiettivo: Ricezione e dribbling oppure ricezione e tiro.




Il portiere lancia la palla all’attaccante che si trova in un quadrato con traiettoria rasoterra o a parabola; 

nel momento in cui l’attaccante arresta la palla il portiere può uscire incontro all’attaccante per impedire la realizzazione della rete.
Varianti:

1. La traiettoria della palla

2. La velocità della palla

3. La posizione del portiere

4. La posizione dell’attaccante

2. 1 contro 1 

Obiettivo: Ricezione e difesa della palla


                                     B

A all’interno del quadrato lancia una palla verso l’alto; nel momento in cui la palla inizia la parabola discendente B, posto all’esterno del quadrato, può entrarvi per sottrarre la palla ad A che dovrà stopparla e difenderla per 10 secondi; A prenderà un punto se riuscirà nel suo intento, B un punto se riuscirà buttarla fuori dal quadrato e due punti se riuscirà a conquistarla e a difenderla.
Varianti:

1. Anticipare o ritardare il momento di ingresso di B

2. A lancia la palla con i piedi

3. A palleggia e lancia la palla

3.   1 contro 1 

Obiettivo: Stop conduzione e dribbling





Il giocatore D difende la linea X-Y fra i due coni posti a 10/30 metri di distanza da un quadrato di 5 metri di lato. All’interno del quale è posto l’attaccante A. D trasmette il pallone con traiettoria rasoterra o a parabola ad A e poi lo attacca in pressione per impedirgli di superare la linea X-Y.

Varianti:

1. La traiettoria della palla

2. La velocità della palla

3. La posizione del portiere

4. La posizione dell’attaccante

4.   2 contro 1 + Portiere 

Obiettivo: Ricezione, dribbling o passaggio, tiro in porta.






A trasmette la palla a C con traiettoria rasoterra o a parabola; quest’ultimo appena stoppata la palla viene pressato dal difensore D; una volta ricevuta la palla C potrà scegliere se andare al tiro dribblando D oppure sfruttando la sponda che gli verrà offerta da A.

5.   2 contro 1 + Portiere

Obiettivo: Ricezione con pressione dorsale e aiuto a sostegno





C trasmette la palla con una traiettoria rasoterra o a parabola al giocatore A; il giocatore D andrà in pressione su A partendo nel momento in cui quest’ultimo toccherà la palla. A questo punto A dovrà scegliere se:

· Ricevere e girarsi per andare al dribbling e al tiro.

· Ricevere, difendere e passare la palla a C con il quale inizierà un 2 > 1 finalizzato al tiro in porta.

Esercitazioni a tema

1. Partite con obbligo di almeno 2 tocchi:

· Ricevere un passaggio rasoterra e passare la palla rasoterra;

· Ricevere un passaggio rasoterra e passare la palla a parabola;

· Ricevere un passaggio e andare all’1 < 1;

2. Partite con obbligo di tiro dopo uno stop di una palla rasoterra o a parabola.

3. Partite con rimessa in gioco della palla sia dal portiere che dai giocatori con traiettorie a parabola.

BIBLIOGRAFIA

BONACCORSO S.: “ CALCIO: allenare il settore giovanile” – Edizioni CORRERE

CASTELLI L. - BONACCORSO S.: “Allenatori e insegnanti” – Edizioni CORRERE 

FERRANTE – CRISTI : “ La formazione del giovane calciatore” – Edizioni CORRERE

MAZZALI S.: “Nuovo modello di allenamento della TECNICA CALCISTICA” – Koala libri










          CC


                        D











                                                                    P





                  D





          CL








     C








            D                                                                P











  A





                                     








              A          





                                                P








           A


                        





                                                





x





      D                           





                                               


                                               A   


y             





     














                      C                                 D         P











                                                            A














         C                                               D         P





     A





2





                2





   1





     D





     D








D





                                                   C    D








                       2               3                    4





A             1                                        B





         A                 D











                                                                             P





        C





                       C











D                                                                                     P








                    A

















     C                     D      A                                        P














      D





  C








                                                                                            P














A














      C                                      A  D                             P














          C                                  A                        D               P








